(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	LABORATORIO COMUNICAZIONE EUROPA (LCE)


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore : educazione e promozione culturale - E; 

Animazione culturale verso i giovani - 04 

Sportello informativo - 12. 

E / 04-12


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	   REGGIO CALABRIA: 

Gli abitanti residenti nel territorio di Reggio Calabria sono al 1° gennaio 2007 (fonte Istata) 184.179 di cui 36.495 di età compresa tra i 15 e i 30 anni . La presenza nella Città dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, dell’Università per Stranieri Dante Alighieri, dell’Accademia di Belle Arti e del Conservatorio di Musica “F. Cilea”, determina ogni anno un cospicuo afflusso di giovani, proveniente non solo dalla provincia reggina, ma anche dalle altre province calabresi e dalla vicina Sicilia. Gli studenti non residenti hanno la possibilità di dimorare in città trovando alloggio presso la casa dello studente o presso abitazioni private. Inoltre, le attività organizzate dall’Università per Stranieri e la partecipazione sempre più intensa al programma Erasmus gestito dall’Università Mediterranea di Reggio Calabria, anche alcune iniziative promosse dall’Amministrazione Comunale, quali Reggio Passaporto per l’Europa, stanno contribuendo ad aumentare il numero di giovani stranieri presenti sul territorio.
Da circa otto anni, il Comune di Reggio Calabria, attraverso l’Unità Organizzativa di I livello Lavoro, Sviluppo, Risorse U.E. – Sportello U.E., svolge un ruolo di “informatore e formatore  territoriale sui temi europei”, gestisce progetti europei finanziati dalla Commissione Europea, partecipa a reti transnazionali, gestisce uno sportello info/formativo denominato “ sportello U.E.”. 
L’obiettivo dello sportello è di incoraggiare e stimolare nella popolazione,ma soprattutto nei giovani, sentimenti quali entusiasmo e curiosità, verso i soggetti istituzionali (Unione Europea, P.A. e Istituzioni in genere) e verso tematiche civiche e di educazione civica europea che richiamano i diritti, i doveri e le opportunità dei cittadini in ambito comunitario; spesso non captano le attenzioni dei giovani in quanto sono ritenuti lontani ed estranei, mentre sono parte integrante della nostra vita quotidiana: basti pensare alla moneta unica, l’allargamento,ecc... 

Nell’ambito dell’attività di informazione/formazione e comunicazione, l’Amministrazione ha individuato come target quello rappresentato dai giovani (36.495 tra i 15 e i 30 anni ossia il 20% circa della popolazione totale), cittadini “privilegiati”, da coinvolgere nel processo di costituzione dell’Europa, che maggiormente sono interessati ad acquisire una cittadinanza europea,ad esercitarla in tutte le sue manifestazioni e a coglierne le opportunità. 

Il settore Lavoro Sviluppo Risorse UE tramite lo Sportello U.E. è impegnato nel far conoscere ai cittadini le attività, i programmi e le opportunità offerte dall’Unione Europea, ed ovviamente attraverso una comunicazione costante e un coinvolgimento attivo anche tutte le iniziative di carattere europeo promosse dal Settore stesso. E’ importante ricordare che fino a febbraio 2005 lo Sportello U.E. ha ospitato il servizio Info Point Europa (IPE) nato dalla Convenzione con la Commissione Europea - Direzione Generale Stampa e Comunicazione. 

Lo sportello svolge il servizio informativo distribuendo al pubblico  gratuitamente,  il materiale cartaceo e telematico aggiornato (opuscoli, brochure, newsletter ecc.) di tipo documentale e divulgativo proveniente dalla Commissione Europea, soddisfacendo  la richiesta di informazione degli utenti. Durante la quotidiana attività di front office lo Sportello U.E. inoltre, consente l’accesso alle banche dati comunitarie e il collegamento con la rete informativa europea attraverso la navigazione in internet, nonché la consultazione della documentazione ufficiale delle Istituzioni comunitarie (gazzette ufficiali, notiziari e bollettini).Per quanto riguarda l’area seminariale  organizza nei propri locali workshop ed incontri di approfondimento, seminari, dibattiti, convegni utilizzando anche supporti informatici adeguati alle tematiche europee trattate, ed offre  supporto in ogni ricerca di informazioni attingendo anche dai siti  della Commissione Europea, inoltre  dedica particolare attenzione soprattutto alla fascia giovani rispetto ai temi di attualità dell’Unione Europea e sulle numerose occasioni di partecipazione ai programmi giovani promossi, infine promuove iniziative con particolare riferimento al mondo della scuola e degli Enti locali.
Da gennaio 2007 lo Sportello Unione Europea del Comune di Reggio Calabria accoglie un PLD Eurodesk.

Eurodesk ( www.eurodesk.it ) è una rete europea sorta con lo scopo di diffondere informazioni e fornire orientamento sui programmi che l’Unione Europea promuove in favore dei giovani. In Italia la rete Eurodesk si è sviluppata grazie al supporto della Commissione Europea D.G. Istruzione e Cultura, dell’Agenzia Nazionale Giovani  e dei Ministeri delle Politiche Giovanili e della Solidarietà Sociale. Sul territorio europeo la rete Eurodesk è presente in 29 Paesi (27 UE e 2 AELS) con 900 Punti Locali Decentrati ed 1 centro di documentazione e coordinamento europeo.
In Italia, invece, disponiamo di un Ufficio di Coordinamento Nazionale e di oltre 100 Punti Locali Decentrati dislocati in 19 regioni. In Calabria sono attivi solo 6 PLD.
Cosa offre
Le informazioni disponibili riguardano le politiche europee nell’ambito dei  settori dell’educazione, della formazione, della mobilità, della cultura e dell’occupazione, fruibili attraverso l’utilizzo di supporti informatici offerti dal PLD, che organizza altresì seminari e conferenze e si impegna nella realizzazione di progetti in rete.
Target
I destinatari dei servizi offerti sono rappresentati, oltre che dai giovani, anche da Operatori (professionisti e/o volontari) di ONG giovanili, Funzionari di Enti Locali, Istituti scolastici ed Università, Enti di formazione professionale.
Finalità 
Divulgare i programmi europei in favore della gioventù;
Promuovere un’attività di comunicazione relativa ai bandi europei;
Favorire la formazione e l’orientamento al lavoro (stage, tirocini);
Promuovere attività progettuali come il Servizio di Volontariato europeo (SVE).

Nel mese di settembre 2008 lo Sportello Unione Europea del Comune di Reggio Calabria ha presentato candidatura per ospitare la “Rete di informazione EUROPE DIRECT”per il periodo 2009-2012.
La Rete Europe Direct, lanciata nel 2005, agisce come intermediario tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. Essa offre informazioni, consulenze, assistenza e risposte a domande sulle istituzioni, la legislazione, le politiche, i programmi e le possibilità di finanziamento dell'Unione europea; promuove attivamente a livello locale e regionale il dibattito pubblico e l'interesse dei media sull'Unione europea e le sue politiche; collabora con il mondo della scuola e della società civile per sensibilizzare i giovani e più in generale tutti i cittadini ai temi della cittadinanza e dell'integrazione europea; consente alle istituzioni europee di migliorare la diffusione di informazioni adattate alle necessità locali e regionali; offre ai cittadini la possibilità di comunicare con le istituzioni europee, in forma di domande, pareri e suggerimenti.
Molte sono le attività info/formative già svolte dall’ufficio Europa la cui conoscenza può essere approfondita visitando le pagine dedicate allo sportello sulla rete civica del Comune di Reggio Calabria www.reggiocal.it, tra le più rilevanti ricordiamo: 
- l’allestimento  della mostra su Altiero Spinelli (anno 2003 -2004) e l’organizzazione di due convegni dedicati alla figura del grande europeista, che ha avuto come spettatori gli studenti delle scuole medie e superiori della città e  della provincia; 

- l’organizzazione annuale per la celebrazione della Festa del 9 maggio (festa dell’Europa) istituzionalizzata dal Comune di Reggio Calabria sin dall’anno 2003; 

- la promozione e l’erogazione di borse di studio che hanno coinvolto, presso la nostra sede  giovani neolaureati impegnati nel diffondere i temi comunitari  sul territorio; 

- l’accoglienza periodica di tirocinanti e/o stagisti sia individualmente che all’interno di gruppi relativamente a corsi formativi e di orientamento gestiti da consorzi, associazioni, enti pubblici e privati; 

- la gestione sul fronte comunicativo di progetti comunitari promossi dall’U.O. di appartenenza ;
- la  candidatura  dello sportello ( già  Infopoint Europa ) al bando straordinario relativo al servizio civile nazionale all’estero del 2003 con il progetto “Gioventù attiva”che ha consentito a due giovani laureate reggine, di condurre un’esperienza di volontariato  in un contesto europeo, presso le Maisons d’Europe di Monpellier e Amiens in Francia; 

- la realizzazione, presso gli Istituti scolastici di II grado della città, del gioco didattico: In Viaggio per l’Europa nell’ambito del progetto della rete IPE “ LargEurope il nuovo volto dell’Europa: la parola ai giovani”, progetto realizzato grazie al contributo della Commissione Europea. Il progetto si rivolgeva ad un pubblico giovanile , fornendo degli strumenti pratici e di immediata comunicazione utili a sensibilizzarli sul tema dell’allargamento dell’Unione, della cittadinanza attiva, della riforma istituzionale ecc…
- Accreditamento dello sportello quale ente di invio nell’ambito del Programma Gioventù per il Servizio Volontario Europeo ( SVE ); 

- Realizzazione di vari  progetti su tematiche europee realizzati per le scuole di ogni ordine e grado della Città quali: 
- “La Rivista in classe”che ha coinvolto le Scuole medie superiori ; 
-  In occasione della decisione n.1983/2006/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 che ha proclamato il 2008 come l’”ANNO EUROPEO DEL DIALOGO INTERCULTURALE”, lo sportello, ha avviato una attività di sensibilizzazione sul tema coinvolgendo gli studenti degli Istituti di ogni ordine e grado della Città. I concorsi ideati si sono proposti come strumento per contribuire a realizzare l’ obiettivo di diffondere il concetto di dialogo interculturale attraverso l’elaborazione di una fiaba, un fumetto o un cortometraggio;
- progetto “Articol…ando l’Europa” rivolto agli studenti delle ultime classi degli Istituti Scolastici Superiori che, attraverso lezioni in aula e attività pratiche, ha messo a  disposizione di giovani studenti l’esperienza e il sapere di esperti giornalisti locali  al fine di sviluppare un confronto sul tema della comunicazione nelle sue varie forme; 
- “Impresa in Azione” rivolto agli studenti delle ultime classi degli Istituti Scolastici Superiori del Comune di Reggio Calabria che aderendo al programma di Junior Achievement Italia ( www.junioritalia.org. ) ha permesso di avvicinare con gradualità gli studenti all’impresa, alla sua organizzazione e cultura attraverso esperienze concrete di microimprenditorialità e, grazie alla tecnica dell’”imparare facendo”, con l’aiuto dei docenti coordinatori e degli esperti d’azienda, ha consentito a un congruo numero di studenti  della nostra città, di formare, gestire e sviluppare una attività economica imprenditoriale reale, anche se su piccola scala;
coinvolgimento dal 2006 di giovani volontari del servizio Civile nelle attività proprie dello Sportello U.E. relativamente ai progetti: “L’Europa a portata di mano”-anno 2006/2007, “Costruisci la tua Europa”- anno 2007/2008, “EGGI” (Europa e Giovani)- anno 2008/2009;
Le attività svolte dal PLD Eurodesk  presso lo Sportello Europa ad oggi sono:

- Settimana Europea dei Giovani 2007 

All'interno della manifestazione "Languages Day" organizzata dalla Scuola Media Statale "Dante Alighieri" di Catona (RC) e della premiazione del concorso "Auguri Europa", bandito dall'Amministrazione Comunale di Reggio Calabria per festeggiare il 50°anniversario della nascita della Comunità Europea, in occasione della Settimana Europea dei Giovani, il PLD Eurodesk ha allestito uno stand informativo sui servizi offerti dallo stesso e sulle iniziative promosse nell'ambito degli scambi giovanili e delle opportunità offerte dal Programma Gioventù in Azione. Numerosi sono stati gli studenti e i docenti che hanno visitato lo stand e l’iniziativa è stata pubblicizzata sul sito ufficiale della Settimana Europea dei Giovani alla sezione Eventi.
- Auguri Erasmus: "I giovani e l'Europa insieme in movimento" - Progetto realizzato per il XX Anniversario del Programma "Erasmus" dalla rete italiana dei CDE e dalla Rappresentanza in Italia della Commissione Europea.

Lo Sportello Eurodesk in partenariato con il Centro di Documentazione Europea attivo presso l’Istituto Superiore Europeo di Studi Politici e l’Ufficio Erasmus dell’Università Mediterranea ha festeggiato il 20° anniversario della nascita del Programma Erasmus, il più noto dei programmi di mobilità studentesca in ambito europeo che interessa da vicino le istituzioni accademiche.
L’evento è stato patrocinato dalla Rappresentanza in Italia della Commissione Europea.
L’iniziativa mirava a sensibilizzare i cittadini reggini, in particolare i giovani, sulla conoscenza dei programmi comunitari che favoriscono la mobilità transnazionale e a festeggiare il programma con momenti dedicati al dialogo interculturale e all’integrazione europea.
La manifestazione, a cui hanno partecipato entusiasti circa 400 giovani,  ha visto un intenso calendario di attività culturali e artistiche tra cui:
· Incontro-dibattito sul Programma "Erasmus" con la partecipazione degli ex-studenti Erasmus reggini e degli studenti stranieri presenti a Reggio 
Mostra tematica a cura della Commissione Europea

· Spettacolo "EUREKA!" 
Un viaggio affascinante alla riscoperta delle tradizioni musicali e poetiche dell'Europa, con la partecipazione di Luciano Gaetani (Modena City Ramblers) 

- Progetto "…So you think you know it all?"

L’iniziativa è stata promossa dalla Rete Europea Eurodesk con il sostegno della Commissione Europea (DG Istruzione e Cultura) con l’obiettivo di accrescere la consapevolezza che i giovani hanno dell’Unione Europea, informarli sulle opportunità che essa offre loro e su come far sentire la propria voce a livello europeo.  Il PLD Eurodesk di Reggio Calabria è stato uno dei 5 PLD italiani ad aderire all’iniziativa. Il progetto ha avuto inizio con una fase preparatoria nel Giugno 2007 a cui ha fatto seguito una attività di formazione per i referenti dei Punti Locali Decentrati Eurodesk, tenutasi a Malbork ( PL ) nel mese di Settembre 2007. L’idea progettuale, piuttosto ambiziosa, ha coinvolto oltre 5000 giovani di tutta Europa attraverso l’organizzazione di oltre 200 incontri locali sulla consapevolezza europea. Considerato l’ampio numero di ragazzi coinvolti, alcuni europarlamentari, particolarmente sensibili a tali iniziative e la cui partecipazione è stata stimolata da ogni PLD aderente al progetto, hanno espresso la propria volontà di sostenerlo attivamente.
In particolare per quanto riguarda il PLD di Reggio Calabria, il progetto è stato sponsorizzato dagli Eurodeputati Alfonso Andria, Aldo Patricello e Umberto Pirilli, che a seguito della lettura dei quesiti formulati dai giovani impegnati nel progetto e a loro indirizzati, hanno concesso il sostegno finanziario complessivamente per quattro giovani che si sono poi recati a Bruxelles dal 6 all’8 giugno per visitare le Istituzioni Europee in occasione degli Open Doors delle stesse istituzioni. Globalmente si stima che abbiano partecipato circa 70 giovani in età compresa tra i 17 e i 30 anni.

- Partecipazione al 3° Meeting Internazionale annuale delle Scuole Europee a Varsavia

Grazie all’attività di divulgazione promossa dallo Sportello Eurodesk di Reggio Calabria, l’Istituto Magistrale Mazzini di Locri ha inviato la propria candidatura per la partecipazione al 3° Meeting Internazionale annuale delle Scuole Europee organizzato dalla Fondazione Schuman polacca.
La scuola, grazie alla forte motivazione ed all’impegno dimostrato da allievi e docenti, è stata selezionata ed ha quindi avuto l’opportunità di partecipare all’incontro svoltosi a Varsavia dal 22 al 25 novembre 2007.
Scopo del meeting era quello di creare una piattaforma che potesse favorire la cooperazione tra varie scuole europee dando loro la possibilità di conoscersi e di scambiare informazioni ed esperienze, promuovendo al tempo stesso una attiva partecipazione alla cittadinanza europea.
L’incontro ha visto coinvolti giovani da diversi paesi dell’Unione Europea (Polonia, Germania, Italia, Francia, Slovenia, Portogallo, Spagna, Lituania, Repubblica Ceca) I lavori di gruppo, cui i ragazzi hanno partecipato con entusiasmo, si sono svolti, naturalmente, in lingua inglese e si sono conclusi con la simulazione di un summit del Consiglio Europeo La partecipazione a questo incontro è il primo passo per formare un Club Europeo nell’ istituto che coinvolgerà varie classi, con l’obiettivo di migliorare le competenze e il saper fare. 

- Scambio giovanile multilaterale in Romania:
Nell’ambito dell’Anno Europeo del Dialogo Interculturale lo Sportello Eurodesk ha aderito al progetto “What’s in a difference? Mirroring ourselves through intercultural dialogue”, promosso dall’associazione Team Work di Bucharest con lo scopo di favorire fra i giovani la comunicazione interculturale e contribuire alla lotta contro i pregiudizi, il razzismo e la xenofobia. 

Il progetto ha visto la realizzazione di uno scambio giovanile multilaterale cofinanziato dall’Azione 1.1 del Programma Gioventù in Azione, che si è svolto nella città rumena di Drobeta Turnu Severin dal 6 al 14 agosto 2008. Allo scambio hanno partecipato 4 giovani reggini di età compresa fra i 18 e i 25 anni, che hanno incontrato loro coetanei provenienti da altri 2 Paesi, Romania e Lituania, e hanno lavorato insieme ad una serie di attività basate sull’apprendimento non formale (giochi, simulazioni, presentazioni, dibattiti, serate interculturali ecc.). Il follow up del progetto prevede la creazione di una piattaforma di comunicazione transnazionale che sarà alimentata dai giovani partecipanti a livello locale con il supporto del personale e degli strumenti informatici messi a disposizione dall’ufficio. 

In questi giorni La Commissione Europea ha lanciato  una consultazione pubblica on line sull'orientamento che la politica comunitaria della gioventù dovrebbe adottare in futuro. Quest'anno la politica in materia di gioventù dell'UE celebra il suo ventesimo anniversario e questa consultazione aiuterà la Commissione a valutare i risultati che la collaborazione europea in materia di politica della gioventù ha consentito di ottenere a partire dal 2000. La consultazione è indirizzata sia agli individui sia alle organizzazioni che si interessano al futuro dei giovani nell'Unione dei 27, in altri paesi che partecipano al programma (Norvegia, Islanda, Liechtenstein), nei paesi candidati (Turchia, Croazia), nonché nell'ex-Repubblica iugoslava di Macedonia.
Il PLD di Reggio Calabria nel voler supportare la Commissione europea nel sensibilizzare localmente i giovani a prendere parte alla consultazione sta avviando delle azioni di sensibilizzazione verso i giovani reggini, oltre a mettere a disposizione la sede dello Sportello Europa e del PLD affinché essi possano avere un luogo dove recarsi per rispondere al questionario e ricevere supporto, ove richiesto. 
Le attività e i progetti finora realizzati, nonché il contributo significativo apportato alla Rete in termini di scambio di informazioni e buone prassi, hanno fatto sì che il PLD dell’Amministrazione Comunale di Reggio Calabria ricevesse una valutazione oltremodo  positiva collocandosi fra i primi 5 in Italia per il punteggio massimo ricevuto con riferimento alle attività del 2007.
In merito all’attività sul piano europeo condotta dal Settore Lavoro, Sviluppo, Risorse U.E. segnaliamo tra le più importanti: 
- la programmazione implementazione e gestione del PIC URBAN – Reggio Calabria che attraverso i finanziamenti comunitari del programma Urban  ha permesso di intervenire sulla riqualificazione di alcuni quartieri particolarmente degradati della città e sullo sviluppo di attività sociali e produttive; 

- la programmazione e l’implementazione del Piano di Sviluppo Urbano (PSU) finanziato con i fondi europei affidati al POR Calabria che ha promosso una vivace attività di  partenariato;

- progetti legati al tema dell’occupazione e dell’autoimprenditorialità giovanile quali: Workmed; Carpe Diem, Apprendistart;

- progetto Reggio Passaporto per l’Europa,  rivolto ai giovani in particolare e comunque ad alcune fasce della popolazione reggina basato sullo scambio linguistico- culturale . 
- partecipazione al programma IN.F.E.A. con l’iniziativa “Laboratorio progettuale Mediterraneo”; 
- gestione di progetti di cooperazione internazionale e partecipazione a reti internazionali quali:  “Regenerando” e “Partecipando” all’interno del Programma comunitario Urbact. 

- progetto di sviluppo, di valorizzazione delle risorse, per estrinsecare  la  vocazione della città di Reggio Calabria quale Città del Mediterraneo – Il Piano Strategico, denominato Master Plan 2007/2013, che tiene conto dei profondi cambiamenti che hanno delineato negli ultimi anni lo sviluppo dell’economia turistica globale e locale, determinando una crescente richiesta di imprenditorialità e di managerialità strategica e operativa.
Reggio Calabria
Comune di Reggio Calabria – U.O. Lavoro, Sviluppo,Risorse U.E.

Via Vicenza Palazzo ex ONMI – 89125 Reggio Calabria

Tel/fax 0039 0965 814874

Tel. 0039 0965 312728 Fax 0039 0965  324204

e-mail ufficioeuropa@comune.reggio-calabria.it; s.angioli@comune.reggio-calabria.it
Alcuni dati:

Popolazione cittadina: 184.179 
- Popolazione giovanile cittadina (15 – 30 anni): 36.495 
- Numero scuole sul territorio interessato dall’Ufficio (o comunque coinvolte dall’attività dell’ufficio): 98 
- Eventuali Università presenti sul territorio (o coinvolte nell’attività dell’Ufficio): 2 
- Numero di altri attori locali sia pubblici che privati con i quali l’ufficio collabora in modo stabile: 170 
- Numero volontari o tirocinanti (SVE, progetti Leonardo altro) che collaborano con l’ufficio (dato medio annuale): 15     
- Numero di brochure pubblicate lo scorso anno: 4  
- Numero di iniziative di informazione e comunicazione organizzate lo scorso anno: 20 
- Numero di eventi pubblici organizzati lo scorso anno: 4 
- Contatti annuali con i media: 54  (stampa-audio-video)  
UTENZA UFFICIO: 

· Presenze medie mensili: +/- 200
· Numero copie del materiale informativo sull’Unione europea distribuito (dato medio mensile): 3500
· Percentuale di utenti tra i 15 e i 20 anni: 30%
· Percentuale di utenti tra i 21 e i 28 anni: 50%
· Percentuale di utenti tra i 29 e i 35anni: 25%
· Percentuale di utenti oltre i 35 anni: 15% 



7) Obiettivi del progetto:

	     Obiettivi generali 
I giovani volontari del SCN riceveranno delle conoscenze operative nel campo della gestione dei rapporti con l’utenza, della cultura europea, della organizzazione delle attività e delle politiche di informazione e sensibilizzazione.

Il progetto fornirà un contributo significativo alla occupabilità delle persone,  in coerenza con le politiche promosse dalla strategia di Lisbona che mira a creare, e soprattutto anche a riconoscere professionalmente e a valorizzare, le competenze di fatto. 

I volontari saranno perciò coinvolti nelle attività realizzate all’interno dell’Unità Organizzativa Lavoro, Sviluppo, Risorse Unione europea, con particolare riferimento all’Ufficio Sportello Europa che si occupa di formazione, informazione e comunicazione sull’Unione europea, nelle attività del PLD Eurodesk la cui mission informativa riguarda soprattutto, ma non solo, i giovani nei settori dell’educazione al fine del riconoscimento e della condivisione dei valori costitutivi della Unione europea, la formazione e sensibilizzazione su specifiche politiche europee quali ad esempio le politiche per la gioventu’, sulle politiche della mobilità per gli studi e per il lavoro, la politica culturale e della coesione sociale, etc, i cui contenuti e priorità sono già fruibili attraverso l’utilizzo di supporti informatici e tramite iniziative mirate seminariali e di workshop .

Gli obiettivi generali si identificano in : 

· Acquisizione e promozione di una cultura europea; 

· Apprendimento del concetto di cittadinanza europea attiva; 

· Acquisizione delle competenze e delle capacità di divulgazione dei concetti appresi in materia di Unione Europea. 
· acquisizione della capacità di animare il territorio coinvolgendo attivamente tutti gli attori locali nel diffondere le tematiche legate all’apprendimento e all’esercizio della cittadinanza europea

· acquisire capacità nella individuazione dei programmi europei in favore della gioventù;
·  Promuovere attività progettuali come il Servizio di Volontariato europeo (SVE).
Obiettivi specifici 
Coerentemente con il raggiungimento degli obiettivi generali il progetto prevede i seguenti obiettivi specifici: 

A) Sul piano della comunicazione, supportare l’attività dello sportello nella implementazione delle pagine WEB, dedicate alla tematica europea all’interno del portale della Rete Civica del Comune di Reggio Calabria e sviluppare la capacità di comunicare usando un linguaggio facilmente comprensibile soprattutto al target giovani promuovendo le attività dell’Unione europea e diffondendo la conoscenza dei programmi diretti ai cittadini.
B) Sul piano dell’informazione, supportare il servizio di front office, ma anche di back office, dello sportello e acquisire la capacità di relazionarsi con la vasta gamma di pubblico ed in particolare con i giovani   che sono più stimolati nel conoscere e utilizzare le opportunità offerte dall’Unione Europea, quali ad esempio bandi, stages, tirocini offerti dalla Commissione europea e da altri organismi, lo SVE del quale l’Ufficio Sportello U.E. è ente di invio.
C) sulla base dell’esperienza acquisita presso lo sportello Europa e PLD Eurodesk, il giovane volontario potrà assumere la funzione di divulgatore/informatore grazie alla crescita del proprio bagaglio di conoscenze e alle sue capacità relazionali, qualità spendibili nel corso della vita lavorativa,e potrà svolgere la funzione di educatore sulle tematiche europee verso gli altri giovani. Tutto ciò consentirà, ai volontari, di acquisire delle capacità spendibili in una eventuale  collaborazione con altri enti nella promozione del servizio di volontariato, ed allo sportello Europa.
D) Sul piano delle competenze progettuali supportare l’elaborazione di nuove idee progettuali, attingendo alle opportunità messe a disposizione della Comunità europea.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto consiste nell’inserimento dei volontari nell’ambito dell’organizzazione, implementazione e gestione delle attività  info/formative e di comunicazione svolte all’interno dell’U.O. Lavoro Sviluppo Risorse U.E. ed in particolare dall’ Ufficio Sportello U.E./ PLD Eurodesk al fine di attivare un processo di comunicazione globale verso le scuole e verso l’utenza che giornalmente utilizza il servizio tale da arricchire gli spazi conoscitivi del target soprattutto giovane che sarà destinatario di tali attività. E’ inoltre opportuno che le attività dello sportello Europa –ma soprattutto le modalità di trasferire le informazioni e le conoscenze- che sono generalmente svolte da un gruppo misto di persone, interne ed esterne alla Amministrazione Comunale, sia sempre piu’ permeabile al mondo culturale della popolazione giovanile al fine di poter adottare metodi e strumenti di lavoro, coerenti rispetto alle loro esigenze e ai loro modelli culturali e di comunicazione. La presenza dunque di 4 giovani volontari consente di assicurare la modernizzazione delle tecniche di comunicazione da parte dell’Ufficio Europa, che devono essere sempre piu’ attente e coerenti rispetto alle nuove modalità relazionali tra i giovani e della popolazione in generale. Ciò contribuirà ad ampliare nei giovani e nei cittadini in genere la condivisione e l’interesse verso percorsi di sviluppo culturale ed economici che tengano conto della partecipazione attiva alla costruzione dell’Unione Europea.
In questo anno, in particolare i volontari saranno le antenne sul territorio dedicate anche a massimizzare la partecipazione dei cittadini alle elezioni europee, considerate uno dei momenti partecipativi e attivi della cittadinanza attiva .Sarà obiettivo specifico quello di riuscire, tramite anche l’impegno dei volontari, ad accrescere l’interesse da parte della popolazione reggina nei confronti delle istituzioni europee anche stimolando la creazione di collegamenti piu’ diretti e costanti proprio tra il Parlamento europeo e il territori 

I volontari attraverso l’attività quotidiana acquisiranno nuove competenze quali:  sapere ascoltare, saper comprendere le richieste degli utenti, sapersi relazionare in diversi contesti, acquisire le capacità per animare il territorio attraverso i vari eventi locali anche di respiro internazionale che saranno condotti ed organizzati nel corso dell’anno dallo sportello. Acquisiranno inoltre la conoscenza sul ruolo e il funzionamento di un Ente locale  e in particolare  rispetto alla organizzazione e  gestione degli uffici presso cui presteranno servizio di volontariato quindi avranno l’opportunità di vivere in un contesto lavorativo molto vivace e creativo apprendendone le regole, i tempi e i modi. 
L’obiettivo dunque è di :

· ampliare, tramite la collaborazione dei volontari, la capacità del Comune di diffondere la conoscenza delle politiche europee e del senso della cittadinanza europea;

· migliorare le capacità professionali dei volontari che svolgendo il proprio servizio presso un Ente pubblico collegato a tematiche europee, potrà migliorare anche le proprie opportunità di inserimento lavorativo nonché gli aspetti motivazionali connessi ad una professione.
· rendere i giovani volontari, attraverso l’esperienza vissuta in un contesto che svolge attività di divulgazione europea,maggiormente responsabili verso la costruzione della propria cittadinanza europea
8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto si sviluppa attraverso le fasi  di seguito riportate: 

Prima fase: inserimento dei volontari nella struttura dell’U.O. Lavoro Sviluppo Risorse Unione Europea – Ufficio Sportello U.E./PLD Eurodesk, a stretto contatto e collaborazione con gli operatori interni. In questa prima fase, che avrà una durata indicativa di n. 2 mesi, i volontari riceveranno una  formazione teorica da parte del personale interno qualificato e fornito di una pluriennale esperienza. In questa fase inoltre verrà assicurata una frequente rotazione dei volontari fra le diverse attività dell’Ufficio, così da garantire loro una varia e apprezzabile informazione di base. 

Seconda fase: graduale e progressivo sviluppo dell’autonomia dei volontari nell’approccio alle attività e prosecuzione della formazione teorica che verrà supportata anche da attività pratica e comunque con il supporto del personale interno al Settore. In questa seconda fase, della durata indicativa di due mesi, verrà assicurata un’approfondita conoscenza delle differenti attività anche attraverso un più prolungato periodo di rotazione fra i volontari che consentirà l’ individuazione delle attitudini specifiche dei volontari le quali saranno sviluppate e valorizzate nella fase successiva. 

Terza fase: maggiore accrescimento dell’autonomia dei volontari (ai quali verrà in ogni caso sempre assicurato il supporto di esperti interni al settore) e attuazione pratica delle conoscenze acquisite attraverso: 

1. svolgimento dell’attività di divulgazione/informazione/sensibilizzazione verso l’utenza quotidiana specifica dell’Ufficio, attività di front – office dello sportello; 

2. coinvolgimento e partecipazione nell’organizzazione dei seminari, convegni e conferenze e ogni altra attività  su un piano divulgativo e celebrativo organizzate dall’U.O. Lavoro Sviluppo Risorse Unione Europea – Ufficio Sportello U.E./PLD Eurodesk ; 
3. coinvolgimento nelle attività con le Scuole, Le Università, le Associazioni e/o altri attori locali;
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

I volontari del Servizio Civile Nazionale parteciperanno e supporteranno le attività dell’Ufficio Sportello U.E./PLD Eurodesk e nello specifico quanto di seguito elencato: 

0. Coinvolgimento dei volontari, assistiti da personale qualificato già operante all’interno dell’U.O. Lavoro Sviluppo Risorse U.E. nell’organizzazione e nello svolgimento delle attività (dalla predisposizione degli adempimenti burocratico-amministrative, all’attività di comunicazione tramite i vari canali: stampa, sito web ecc.) 

1. Attività di front-office e  back-office;
2. Attività di ricerca di informazioni sull’Unione Europea relativamente a finanziamenti, concorsi e opportunità di formazione e di lavoro, tramite i maggiori canali istituzionali Europei di comunicazione e successiva divulgazione delle stesse tramite l’aggiornamento del sito web, e la comunicazione, attraverso posta elettronica, alle scuole e agli utenti registrati nella mailing list dell’Ufficio; 

3. Attività di supporto al monitoraggio delle attività dell’U.O. Lavoro Sviluppo Risorse U.E., ai fini dell’informazione e comunicazione su sito web; 

4. Partecipazione ai punti informativi per i giovani:in Ufficio, sul sito Web con un forum, presso le scuole e le università della città. 

5. Partecipazione e supporto agli eventi pubblici, alle manifestazioni, ai seminari, ai convegni e ai momenti informativi organizzati dall’Ufficio, in sede o all’esterno; 

6. Attività di collaborazione nella redazione di pubblicazioni dell’ufficio e della newsletter; 

7. Attività di supporto nelle scuole al fine della pubblicizzazione ed informazione di tutte le tematiche coerentemente  con  le attività svolte dall’ufficio e inerenti l’Unione Europea; 
8. Attività di collaborazione nell’ambito del PLD Eurodesk.
9. Vista la candidatura presentata dallo Sportello Europa di ospitare un Centro di informazione Europea “ Europe Direct “ e nel caso in cui si otterrà il finanziamento, i volontari saranno coinvolti nelle attività del futuro Centro.
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Le attività  di cui sopra sono attualmente svolte presso lo sportello da  7 persone,  di cui 4 dipendenti dell’Amministrazione Comunale e 3 volontari del Servizio Civile Nazionale seguendo le direttive impartite dalla Dirigente del settore. La mole di lavoro che il personale impegnato nello sportello deve condurre e le prospettive di crescita delle attività future rendono necessario un incremento delle risorse umane.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I volontari saranno impiegati nelle differenti attività riportate nel punto 8.2  compatibilmente con l’orario di apertura e di chiusura degli uffici: ore 8,00/14,00 da lunedì a venerdì, il martedì e il giovedì anche dalle ore 15,00 alle ore 18,00 con possibilità di attività pomeridiane anche in altri giorni della settimana in cui non è previsto il rientro settimanale per motivi legati all’organizzazione di manifestazioni, convegni, attività di animazione sul territorio ecc.  
All’avvio del progetto verrà stilato un calendario delle turnazioni nelle differenti fasce orarie concordato con gli stessi volontari. Il calendario terrà conto sia dell’orario complessivo settimanale che il volontario deve rispettare, sia delle attività dell’ufficio. 

Verrà inoltre redatto all’avvio del Progetto un prospetto di rotazione dei volontari fra le differenti attività che avrà la seguente cadenza: 
prima fase: rotazione bisettimanale di tutti i volontari, per presa visione delle attività del settore e per verificare le rispettive attitudini sul campo
seconda fase: rotazione bimestrale.
terza fase: assestamento in corso di svolgimento modulato in ragione delle attitudini individuali e delle capacità acquisite.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Rispettare quanto disposto dalla Pubblica Amministrazione; 
· rispetto della strumentazione informatica o di altro tipo, che sarà utilizzata dai volontari durante la loro attività presso il Settore;

· rispetto dei luoghi ove i volontari prestano la loro attività;
· Disponibilità a svolgere eventuali attività esterne alla sede di realizzazione del progetto; 

· Disponibilità a partecipare ad attività quali:manifestazioni, convegni seminari ecc.. che possono aver luogo nei giorni festivi (i volontari usufruiranno di riposi compensativi); 

· Flessibilità oraria secondo le esigenze di servizio che verranno in ogni caso programmate (i volontari usufruiranno di due giorni di riposo settimanale: sabato e domenica); 

· Relazione bimestrale sull’attività svolta. 


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – U. O. Lavoro Sviluppo Risorse UE – Ufficio Sportello UE
	Reggio Calabria
	Via Vicenza, Palazzo Ex OMNI
	26102
	4
	Tripodi Giovanna
	29/03/1968
	TRPGNN68C69H224V 


	2
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – U. O. Lavoro Sviluppo Risorse UE – Ufficio Sportello UE
	Reggio Calabria
	Via Vicenza, Palazzo Ex OMNI
	26102
	8
	Elisa Grillone

	01/10/50
	GRLLBT50R41H224K
	Stracuzza Carmela
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z



	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	L’attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale verrà realizzata sia tramite WEB, rete civica del Comune, utilizzando i media e il coinvolgimento delle radio locali, ma anche tramite visibili attività di sportello presso il front-office dell’Ufficio, attraverso le manifestazioni  e le celebrazioni già in programma rivolte a tutta la cittadinanza e in particolare rivolte alle scuole ed ai giovani quali: la celebrazione della Festa del 9 maggio, il 2009 anno dell’innovazione e della creatività ecc…. Inoltre il SNC sarà promosso anche attraverso incontri informativi appositamente organizzati, durante i quali i volontari racconteranno la loro esperienza al fine di sensibilizzare i loro coetanei, attraverso momenti di animazione all’interno del progetto Reggio Passaporto per l’Europa, nonché durante gli incontri informativi organizzati periodicamente con scuole e associazioni sulle tematiche comunitarie. 

L’attività di promozione mirata e di sensibilizzazione del servizio civile nazionale sarà svolta impegnando un numero di 20 ore   nell’arco dei 12 mesi in cui si svolgeranno dei seminari  mirati aperti al pubblico .


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L’Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria. Priorità a persone in età compresa entro i 25 anni .


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l’esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l’esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.

Tale attività rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction.

Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli Operatori Locali di Progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Le attività di monitoraggio intermedio verificheranno l’andamento del servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio. 

Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le iniziali dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Verrà somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Verrà somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.

Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.



22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· Diploma di laurea o diploma di laurea breve  alla conclusione della scuola media superiore preferibilmente sulle aree di pertinenza dello Sportello.  
· possesso di patente auto: tale requisito è importante per permettere ai volontari impegnati in attività di animazione territoriale che comprende anche le periferie della città, di poter raggiungere i luoghi prefissati.
· Conoscenza ottimale di almeno una lingua straniera: tale requisito è necessario al fine di un più facile inserimento del volontario nell’ambito delle attività progettuali svolte dall’Ufficio, nonché nella consultazione si siti WEB, che intrattiene rapporti di partenariato anche con Paesi stranieri, ma soprattutto a causa del fatto che molte iniziative progettuali dell’U.E. sono in lingua (Inglese/ Francese );
· Competenza nell’uso del PC, dei programmi più diffusi di posta elettronica e di navigazione internet: tale competenza è fondamentale per il normale svolgimento del quotidiano lavoro di gestione ed elaborazione delle attività svolte dall’Ufficio stesso; 

· Buone capacità comunicative e relazionali in quanto l’Ufficio che accoglierà i volontari è soprattutto uno Sportello informativo dotato di un front-office presso il quale numerosi sono gli utenti che, giornalmente, chiedono informazioni legate soprattutto alle politiche dell’Unione Europea. 




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto l’U.O. Lavoro Sviluppo Risorse U.E. metterà a disposizione € 8.500 così suddivise: 3500,00 euro per il personale dell’Ente  impegnato ( 1000 ore di attività all’anno complessive del personale interno specificatamente dedicato al progetto, con una media di 550 ore anno della Responsabile di II° livello della Cooperazione ; 400 ore annue della responsabile di III° livello Dell’U..O. Sviluppo urbano,oltre al costo figurativo di circa 50 della Dirigente del Settore) a cui aggiungiamo una stima del costi di 5 pc e 5 scrivanie per un importo di circa € 5000.


25) Eventuali copromotori e partner del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per l’attuazione del progetto saranno necessari: 

a.   n. 5 postazioni attrezzate e dotate di PC che siano dedicate esclusivamente al progetto e che siano abilitate all’uso dell’internet. 

b.  Collegamento in rete dei PC 

c.  Posta elettronica 

d.  n. 1 scanner ad alta risoluzione
e   Stampante di rete a colori 

f    beni di consumo (carta, toner, cancelleria varia, etc..)


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria,

· Accademia di Belle Arti,

· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.

Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU).

Si allega copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	· L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, in base alla convenzione sottoscritta in data 22/09/2004, riconosce il periodo di Servizio Civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

· L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria formalizzato in data 2/03/2006 mediante la Convenzione quadro di “Tirocinio post-lauream di formazione ed orientamento” , riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari inseriti nell’attuazione del progetto, in relazione alle specifiche mansioni loro attribuite nell’ambito del programma di lavoro, le seguenti competenze acquisite: 

• Esperienza acquisita nella gestione di uno sportello informativo 

• informatore comunitario (livello base) 

• Acquisizione capacità relazionali – front office 

• Acquisizione di capacità tecniche connesse alla progettazione (nozioni)

 • Acquisizione di capacità tecniche connesse alla attuazione (nozioni) 

• Tecniche di comunicazione (nozioni) 




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S.Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai giovani volontari prevede l’utilizzo di metodi basati su un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro delle situazioni di apprendimento strutturale e formali quali sono quelle all’interno di un’aula.

La metodologia didattica in questo caso è orientata alla trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella discussione in aula momenti di verifica e approfondimento.

Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale. 

I contenuti della formazione vengono trattati utilizzando le seguenti tecniche

° lezione frontale in aula

° studi di caso

° esercitazioni

° brainstorming

° lavoro di gruppo

L attività formativa si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il servizio civile.

Nella fase iniziale i partecipanti ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per il loro inserimento nell’ambito sia del programma nazionale del servizio civile, sia dello specifico servizio che andranno a prestare.

Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica dell’esperienza in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia in termini di una presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in termini propositivi circa eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione dell’attività.

Nella fase conclusiva l’attività formativa è orientata ad accompagnare i volontari in un processo di analisi delle competenze e delle capacità acquisite e nella gestione dell’impatto con la fine del servizio civile e con l’accesso al mondo del lavoro nella prospettiva di un reinvestimento professionale dell’esperienza fatta.

Gli argomenti delle lezioni oltre a essere supportati da audio – visivi o slide, sono accompagnati da sussidi e dispense didattici contenenti la sintesi dei temi affrontati allo scopo di facilitare la trasmissione di conoscenze e informazioni.




34) Contenuti della formazione:  

	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e in particolare avrà i seguenti contenuti :

1.  MODULO ISTITUZIONALE (8 ORE )

a) La legislazione sul SERVIZIO CIVILE ( storia, organizzazione , ambiti di intervento etc)

b) La organizzazione dello Stato in tutte le sue articolazioni centrali e periferiche

c) gli organismi internazionali per la cooperazione e la difesa dei diritti Umani

2. MODULO  FORMAZIONE CIVICA ( 8 ORE)

a) Il ruolo dei cittadini nella costituzione italiana

b) L associazionismo, il volontario , il terzo settore ( in particolare nel comune di R.C)

c) L attivismo civico dei cittadini e la tutela dei diritti

3. MODULO FORMAZIONE SOCIALE ( 8 ORE)

a) Il Welfare State e le politiche pubbliche (sanità assistenza , famiglia,         infanzia , anziani, immigrazione, istruzione , lavoro)

b) Il principio di sussidiarietà nella costituzione italiana

c) Le pari opportunità

4) MODULO FORMAZIONE CULTURALE ( 6 ORE)

a) I fenomeni connessi alla globalizzazione (interdipendenza                      comunicazione, economia)

b) I diritti umani

c) Le pari opportunità

5) MODULO FORMAZIONE PROFESSIONALE ( 15 ORE)

a) Il ciclo del progetto

b) Il lavoro di equipe, la gestione dei conflitti e dinamiche del gruppo

c) Comunicazione e aspetti relazionali




35) Durata:  

	45 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Open Space dell’Ufficio Lavoro Sviluppo Risorse U.E. Palazzo ex ONMI – via Vicenza – 89127 Reggio Calabria


37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica è effettuata in proprio presso l’ente con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1)Angioli Serena  Nata a Roma il 09/02/1963 

2) Giannaccari Grazia a  Siracusa il 22/10/1951


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1)Angioli Serena  - Dirigente del Settore Lavoro,Sviluppo,Risorse U.E. dipendente del 
Comune di Reggio Calabria
2) Giannaccari Grazia , Responsabile di II° Livello della Cooperazione - Dipendente Comunale




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	L’attività formativa specifica, per un complessivo di 80 ore, viene distribuita durante i primi 3 mesi di servizio civile. Ogni sede di attuazione organizza con una propria “tempistica” la realizzazione delle specifiche attività formative, così come previste dal progetto. Il progetto prevede 80 ore di formazione specifica di “on the job”. Tali attività si realizzeranno tramite affiancamento presso la sede di attuazione del progetto di Servizio Civile. Si privilegeranno metodi e tecniche che, riducendo al minimo le lezioni frontali, faranno uso di giochi di ruolo, sussidi informatici e supporti audiovisivi, simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Il volontario apprenderà principalmente dal lavoro che svolge (learning by doing), collegando i contenuti al  “senso” e alla concretizzazione del suo lavoro.

Nella fase formativa il formatore, con una funzione di consulenza-affiancamento, consentirà ai partecipanti di analizzare il contesto, acquisire padronanza nella gestione del problem solving,  realizzare gli obiettivi di progetto e svolgere con competenza le attività che gli vengono affidate.

Con la formazione specifica “on the job”, ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie allo svolgimento del suo servizio.



41) Contenuti della formazione:  

	- Principi di diritto comunitario, la costruzione dell’Unione Europea, la Costituzione, la struttura e le attività dell’Unione, le politiche comunitarie. L’info-formazione si svolgerà attraverso supporto informatico: collegamento a siti web e presentazioni power-point. 

- Le attività comunitarie dell’U.O di I Livello Lavoro – Sviluppo – Risorse U.E. ovvero dei progetti realizzati ed in fase di realizzazione (PSU, URBACT, Piano Strategico etc) 

- Principali programmi europei in corso (a titolo esemplificativo Programma Leonardo 2002/2006, SVE, Programma Gioventù); 

- Il Servizio Civile Nazionale all’Estero: l’interessante racconto delle esperienze in Francia delle 2 volontarie che hanno partecipato al progetto di servizio civile nazionale all’estero “Gioventù attiva” anno 2003/2004 bando straordinario del Consiglio del Ministri in occasione della presidenza italiana dell’Unione europea. 

- Organizzazione e gestione dello sportello informativo europeo e del PLD Eurodesk; 

- Tecniche di ricerca e di monitoraggio applicate e di comunicazione e animazione culturale; 

- Organizzazione attività seminariali e convegnistiche; 

- Svolgimento ed organizzazione attività progettuali. 

- Work experience; e partecipazione a corsi di breve durata riguardanti le tematiche suddette
- Nozioni sullo sviluppo delle diverse fasi progettuali

- Nozioni sulle tecniche di valutazione del gradimento dell’utenza

- Nozioni sul concetto di funzione pubblica Ente Locale e della sua evoluzione nel tempo


42) Durata:  

	     80 ORE


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Durante lo svolgimento delle attività di formazione generale e specifica sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

· nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

· nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto, l’utilizzazione delle competenze nell’ambito del servizio e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

· nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;

· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.


Data

Il Progettista                                                                                                                                                            

                                                         Il Responsabile del Servizio civile nazionale
                       DOTT.  Elio Longo
NZ00687 
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